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Catania, sequestrati 12 chili di marijuana «skunk»: era 

nascosta in due scaldabagno 
 

I Finanzieri del Comando Provinciale di Catania, nell’ambito dell’intensificazione 

dell’attività di contrasto al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti nel 

capoluogo etneo, hanno sottoposto a sequestro in due diverse operazioni tra loro 

collegate 12 kg di marijuana del tipo skunk. 

Il skunk è un tipo di cannabis con un principio attivo molto più elevato rispetto alla 

canapa indiana tradizionale e che si caratterizza per l’odore molto pungente. Da qui il 

suo nome inglese, per l’appunto «skunk», che vuol dire «puzzola». 

Nel dettaglio, militari del I Gruppo e della Compagnia Fontanarossa di Catania, a 

seguito di attività info-investigativa e analisi di rischio nell’ambito delle spedizioni 

con corrieri provenienti dall’estero, hanno evidenziato due consegne acquisendo 

chiare evidenze indiziarie in merito all’utilizzo del predetto sistema quale strumento 

di invio e ricezione del narcotico. 

E' stata effettuata una prima perquisizione di iniziativa che ha condotto al 

rinvenimento di uno plico, del peso complessivo di circa 26 chilogrammi, contenente 

uno scaldabagno all’interno del quale era celata sostanza vegetale di colore verdastro 

la quale, sottoposta ad analisi tramite narcotest, è risultata essere marijuana - skunk 

per un peso complessivo di kg 6,8. 

I militari quindi, non essendo ancora giunta la seconda spedizione, attivavano un 

dispositivo di sorveglianza e controllo finalizzato a monitorare l’arrivo del secondo 

plico che giungeva effettivamente nella mattinata del 19. 

Parallelamente, i finanzieri procedevano a una seconda attività di perquisizione che 

consentiva di scoprire ulteriore sostanza stupefacente della stessa qualità, marijuana 

del tipo skunk, per un peso complessivo di kg. 5,2 occultati all’interno di un analogo 

scaldabagno. 

Lo stupefacente per complessivi kg 12, sottoposto a sequestro e verosimilmente 

destinato a rifornire le locali piazze di spaccio, avrebbe avuto un valore di mercato di 

circa 150 mila euro. 

 


